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FelicePiemontese

C’èstatountempo–nonlon-tanissimo, dopotutto, di-
ciamo gli anni Sessanta

delsecoloscorso–incuimoltiscritto-
ri,inFranciasoprattutto,siconvinse-
roche il romanzodi tradizioneotto-
centesca, di realismo balzacchiano,
nonavessepiùsensoechesidovesse-
ro trovare stradenuove, sulla scorta
deigrandiesempivenutiqualchede-
cennioprimadaautoricomeProust
eJoyce.Ilprimoindagatoresupremo
deimeccanismidellamemoria,ilse-
condoproiettatoanimaecorponel-
la ricerca linguistica e strutturale,
prontoa raggiungere i limiti estremi
dellosperimentalismo.Nascevacosì
il”nouveauroman”,chenonfupro-
priamente né una corrente né un
gruppo,maqualcosacheaccomuna-
vaesperienzediverseeperfinocon-
traddittorie: rifiuto della verosimi-
glianza, dei personaggi ben definiti,
della narrazione ordinata, privile-
giando il relativismo, l’incertezza,
l’imprevedibilità.Tra i risultatimag-
gioridiquestatendenzaletterariafor-
temente osteggiata in Francia dalla
critica «accademica» ma acclamata
altrove, vi è sicuramente il “roman-
zo”diClaudeSimon(chealcunian-
ni dopo, nel 1985, vincerà il premio
Nobel)intitolatoLastradadelleFian-
dre,pubblicatonel1960esubitotra-
dottoinitalianodaungrandefrance-
sista come Gui-
doNeri.L’edito-
reNeri Pozza ri-
proponeorailli-
bro nella stessa
traduzione (pp.
268, €14) e devo
direchefauncer-
to effetto con-
frontarsi con la
prosaelaboratis-
sima dello scrit-
torefrancese,do-
poanni in cui la
ricercadiunosti-
leediunaforma
è una preoccu-
pazione ignora-
ta da quasi tutti
gliautoricontemporanei.
Siamonel1940,l’esercitofrancese

èinrotta,dopocheitedeschihanno
travoltoleresistenzebelgaefrancese
tra Fiandre e Ardenne. Un piccolo
gruppodicavalleggeri,francesi,vaga
senzaunadirezione(qualcunogrida
aunodeisoldati:«Nonc’èpiùilfron-
te,poverofesso,nonc’èpiùniente»).
Pocoonullasisadiquelcheèaccadu-
to, tuttoèaffidatoaunsusseguirsidi
flashback in cui ritorna ossessiva-
mentelafiguradiunufficiale,ilnobi-
ledeReixach,divisaimpeccabile,sti-
valiben lucidati, sciabola sguainata,
chesièfattouccideredeliberatamen-
tedainemiciingroppaalsuocavallo.
L’ontadella sconfitta? Infelicitàper-
sonaledovutaal fattoche lagiovane
moglielotradiva?Chisa.
Si va avanti e indietro nel tempo,

unascenasisovrapponeall’altra,illi-
beroflussodipensieri, ricordi, timo-
ri, mentre la fame incombe, non si
preoccupa di cronologie e ordinato
svolgimentodiunatrama.Illettoreè
chiamatoaorientarsi,afarsicoauto-
re, per certi aspetti, individuando
qualche punto fermonello scorrere
incessantedisituazioninarrative in-
dividuabili. Periodi lunghissimi, fitti
diparentesiedisotto-incisi,conuna
punteggiatura capricciosa e talvolta
assente,obbliganoaunosforzodiat-
tenzionecuinonsiamocertopiùabi-
tuati. Una fatica chemerita di esser
fatta,ancheseromanzicomequello
di Simon appaiono inevitabilmente
legatiaunastagioneormairemota.
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TizianaTricarico

C
onfini,quellidellacono-
scenza,daspostaresem-
preunpo'piùinla.Muri,
quelli dell'ignoranza, da
abbatteremattone dopo
mattone.PeroffrirediNa-

poli e della Campania una visione - per
unavolta-fuoridaglistereotipi.L'occasio-
neèla29esimaedizionediFuturoRemo-
tochelasciaCittàdellaScienza-doveèna-
tonel1987-eper laprimavolta invade il
cuoredellacittà,piazzadelPlebiscito,che
davenerdìeperquattrogiorniospiteràun
veroepropriovillaggiocompostodanove
isoletematiche,altrettantiluoghidiincon-
troeconfrontoconchistudiaefaricerca.
«L'ideaènatadallavolontàdiricostrui-

reunacredibilità-raccontaEnzoLipardi,
consiglieredelegatodiCittàdellaScienza
- di dimostrare almondo chi siamo,ma
dimostrarloprimadituttoanoistessi.Na-
polinonèsolocriminalità,degrado,pro-
blemi.Questacittà,etuttalaregione,sono
ricchediuniversità,centridiricerca,asso-
ciazioni:inostriscienziatielenostretecno-
logie sonodi livellomondialema la gran
partedeinapoletaninemmenolosa.Tut-
tovienedistruttodallatendenzaaparlare
solodiciòcheènegativo.Così insiemeal
rettoredellaFedericoIIGaetanoManfre-
di abbiamo pensato di mostrare ciò che
Napoliproduceinterminidiculturascien-
tifica inun luogo simboloe fare inmodo
che Futuro Remoto diventasse patrimo-
nioditutti.Unapiattaformadelsapereper
chihavogliadiguardarelontano,percrea-
reunaretedicostruttoridifuturo».

Larassegnavedeilcoinvolgimentodi-
rettodioltre400traistituzioni,centridiri-
cerca, università, associazioni culturali e
artistiche,scuole:«ANapolic'ègrandevi-
talitàdellaricerca,mapocapercezioneda
partedellepersone-ribadisceManfredi-
quindiseiluoghidiricercasonopocofre-
quentati non resta che portare la cultura
scientificainmezzoallagente.Coordina-
re tanti soggetti è statomeno complicato
diquantociaspettassimo:noncisonoat-
toriprincipaliedognunosièimpegnatoal
massimo».FuturoRemotoperòèanchee
soprattuttounafesta.«Siamostatiiprimia
livello europeo- sottolineaVittorioSilve-
strini, presidente della Fondazione
Idis-CittàdellaScienzaepadredellarasse-
gna-esullasuasciasonopoinatitantife-
stival. La cultura scientifica ha un ruolo
fondamentaleperunosviluppocompeti-
tivo».
«Le frontiere» sono il tema scelto per

l'edizionequest'anno:domanialle18.30a
CittàdellaScienzalaconferenzainaugura-
le«Matematicasenzafrontiere»diAlessio
Figalli, giovane professore associato alla
University of Texas ad Austin. Venerdì
mattina alle 10 l'apertura del villaggio in
piazzadelPlebiscito(progettodiLucaMo-
sele, allestimento a cura di Carla Giusti).
Ciascunadellenoveareetematicheèuno
spazio per conoscere, comprendere, di-
scutere.In«Ciboealimentazione»siparla
distoriaeantropologia,biodiversitàecon-

sumo,saluteebenessere;«Ilmare»pro-
ponetral'altrounpercorsodidattico-di-
mostrativoallascopertadelGolfodiNa-
poli, mentre in «L'innovazione, il viag-
gio,ilfuturo»sianalizzailfenomenodel-
le comunità che si spostano,ma anche
mezzietecnologiedimobilitàattraverso
isecoli.«Corpo/Mente»èinveceunviag-
gioattraversolenuovefrontieredellabio-
logia e della medicina nel campo delle
neuroscienze,dellageneticaedellecure
personalizzate, mentre frontiera con-
temporanea per eccellenza è «Lo Spa-

zio» inteso come esplorazione ma an-
che come trasporto aereo sicuro ed
eco-sostenibile. Al centro del villaggio
unmuro, simbolo di tutte le frontiere,
cheognigiorno,pezzodopopezzo,ver-
ràabbattutodaicittadinieinparticolare
dacolorochepiùdialtrisonovittimedi
pregiudiziediscriminazioni.
Tantigliincontricongrandiprotago-

nistidellascienzaedellatecnologiaco-
meStefanoBoeri,architettotraipiùnoti
almondocheharivoluzionato ilmodo
di pensare le nostre città; Michel Fou-

cher, geografo,geopoliticoediplomati-
cofrancese;CarloRattidelMassachuset-
tsInstituteofTechnologyconlesue«cit-
tàconsapevoliedintelligenti»;Fiorenzo
Omenetto, docente di Ingegneria Bio-
medicaallaTuftsUniversitydiMedford;
BrunoSiciliano,unodeimassimiesperti
diroboticache,insiemeadEnzoCoccia,
unodeipiù famosipizzaiolinapoletani,
presenteràunrobotcapacedipreparare
unaveramargherita.
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Scrittori da Nobel

Simon narra
la guerra
evitando ogni
«accademia»

Dallepoesiedi
Ungarettidedicate
ai lancispaziali
allerivoluzioni
introdottedalle
nuovetecnologie
nellostudiodei
papiri latini,dai
giochiper
impararea
«costruire il
Rinascimento»
finoaiSerious
Gameeai
laboratoridi
intelligenza
artificiale
applicataalla
didatticadel
futuro: i ricercatori
delDipartimento
diStudiUmanistici
dellaFederico II
parteciperanno
alla29esima
edizionedi Futuro
Remoto
testimoniando
attraverso

laboratori,
conferenzee
dibattiti lemille
contaminazioni tra
cultura
tecnologicae
scienzeumane.
Gliumanisti
faranno
incursionenel
Villaggiodella
Scienzaallestitoal
Plebiscitoda
venerdìa lunedì19
ottobre.Quindi
nonsoloda
matematici, fisici,
biologie tecnicia
confronto,ma
anchetanti
letterati, filologi,
psicologi, linguisti,
archeologie
storicidell'arte.

Incursioni

In campo
anche
gli umanisti

La grande kermesse

Futuro Remoto, la scienza va in piazza
Matematici, fisici, biologi, ingegneri: a Napoli rassegna al via con un Villaggio al Plebiscito

Mente-corpo Piazza del Plebiscito divisa in aree tematiche per Futuro Remoto. A sinistra, il robot che inforna la pizza

John Le Carrè
svelerà retroscena
e personaggi delle
storie di spionaggio
che ha vissuto

Agenti segreti
(il libro uscirà tra un anno)

Il ritorno
«La strada
delle Fiandre»
nel solco del
nouveau roman

Piattaforme del sapere
L’avanguardia delle tecnologie:
Università e istituzioni
unite in nome della ricerca


